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• La situazione europea, è preci
samente quella che era mesi ad
dietro? 

Sembra di no. 
Certe posizioni sono come quelle 

fatte al sassolino canta|^dal Man
zoni nel A'atófe che giunto dal 
r a l t ^ o n può posare prima d'èg 
sere caduto al fondo; è come una • 
valanga di.neve, che me;9china in 

•iiicipio diviene poi terribile nella 
ina grandezza man mano ch^^s,3-
sioitra nei precipizio. '-m 

La cosidet^.^ triplice alleanza 
ebbe r iniziò fieU'accordo fra Ger
mania e Aitstrfa ; fu piti tardi che 
l^ tde r ì la terza ^ ^ ^ z a , cioè 11-̂  
^ffà ; questo il nucleo della riyoya 
alleanza, cui gli astri minori fé-
cero corona. 

Divenuta per t^le modo^ questa 
cosìdetta triplice alleanza Iap.se dèi 
nuòvo ordinarftlbto europeo, uè ve-̂ ^ 
nifaper legittima cotìseguenza che 
le'potenze esclùse dovessero, nel 
p ó r t r r i « I M i ) p n interessi, tòiiò^ 

vere dalia nuo 

piega della polìtica^ 
' J l f JT!J 

- ' - : . • • ' ^ " ^ 

sarà 1' _ 
europea. 

Constatiamo soltanto: T attuale^; 
evoluzione. ./^m^ 

Mf^t?§ la prima alleanza aveva 
fatto capo all'Austria, essa adesso 
ritorna ad avere Tescìusiva sede a< 
Berlino ; si nota perciò uti note-/ 
vole riavvicinamanto tra Italia, 
Germania e Russia ; l'Austria ^on 
è puntò dimenticata, tìerchè anzi 
la base J i ^ u o v o accordo è ,il 

^iavvìcinamento dell'Ajj^qtria alla 
Russia, ma ciò f8h toglie ch^ la 
sede della nuova fase politica non 
debba d'ora in poi essere appunto 
più di prima a Berlino. 

ilsle elettorali 

b -

. nr 
T,r^ 

^̂ m̂ 

sv uazione, e ci 
anche per non fare il buon gioco 

ver S'P'*S 'Sd!. . t 

^ . 

Dobbìa»5P quindi aspettarci per 
ora la' calma téMttya néUà politica 
orientale, mentire helruttìmó ahnò 
|u; un vero accidente, s^ vi non di
vampò iPteteuto incédiìiQ. 

Chi però/̂ sl̂ : trova arjcora piti i-
ISlata è la Francia, e noi f è i POS-
siamo quindi che esortare i nostri 
amici d^oltre Genisio ad essere moK 
to gtiardingbi, e4^'ahcH^i non di-
s p S M é di 30vérchio,Je nforze, ih 

iloataneiniprese, Lr tega mm m 
harèSiè è còWiitTètà; tìttWòre qùa-̂  
luriqoé dèi fràhcesi non ^Òt r e jb l 
trascinare sovrs^ t t^ la valanga 

I 

JO9 sia esaurita cSta formazione delle 
psilUcho dei 'ltìS3 e 

del 188^ :jìer le séiguéWPÉòfiidéra-
zlònì ; '^ 

Ohe dalle parole del citato artico-
lOi a'ppaVìsco che la di8posizi& tran-; 
Bìtórìa ìifi esso contenuta, applî caii-
dosì esclusivamente alle liste éìettp-
rali formate in esecuziótì'cfella leggja 
durante^fte aVmi datìttìipi'bmii 
dì èSsa, rimane ^^tenamenta esaurita^ 
cbfVa fóPmazJòtie delfflP^rìma'feta e-' 
letterale per T anno 18S2! e colla ?òr-
maziòne della seconda: Usta elettorale 
per Iranno 1 8 » 

Che dagli atti del parìamén 
stìVtr in tìodó Tncòntéstai>ire che tale 
e non'altra è stata la precisa inten
zióne deMègislatore; 

Òhe ih'fatti^'Mfi tornata dèi SÌ7 
giugno 1881 dalla Camera elettiva la 
Conanaisaionê  aVèridb pVopdŝ b' èfea 
If articolò-prédbtte cisî mCiisses colfàl: 

#parole «sino à tutto 'l'anno 1885 
« nelle liste elettòrÈiti che' verranno 

- ^ . - • . , ' 

« formate in esecuzione dèlia predente 
« Ifegge saranuo iscritti i ; ed avendo 
invece il ,*Ministero pfflosto cK|*€ii 

tbralif^^ che ber /ornarne un̂ a terza' 
msognerebbe u ŝcire dal Sec'ondó anno 

Te avno i * <- I : 

^-

ecretazii?-
ne^definUÌva delle list,̂ , nient(:e i d^ei 
^V^kM!^ prpriiulg^zipne diejla lègge 
scadono; il, 2.2 gennaio 1884; ! 

Gihfi la dichiarata 0: manifesta in
tenzione del legÌBlatore si fa dji iitn-̂  
mettere nei' pH"mb ahrib !ò isdrisiióki' 
dì favore per la prima foririazioìit 
delle liste, 0 nel secondo la revisione 
delle Uste stesse. 

* ' . ' " r i " 

IlliJìniataro .associandosi al siiesfio:' 

Prefetti per opportuna loro norma, 
avverte abbondanteraenle cheiV ClUfv-:, 
diiu;1 q^a^i ^ e r ^ l ^ i i ^ U s ì n,ei \m< 
«lŷ ŷ-V ̂ ^m9 ^Perfft. la vit̂ ; d î ,rejel̂ - ; 
DàiiiìeUe fornse.̂ yjolute daìUelègge. •••'••^ 
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a Francia allora si abbahdonò'^ 
.più risolutamente a ^ sua polìtica 
coioniaie, tanto piiicbé là riuscita 
delle imprese di Tunisie deiKru-
miri le aveva 4^ta ansa pel Ton-
kino; pel Congo,* pei Majgasci e 

nelle isole chìnesì ÀBP non per. 
mancherà dì baccarsi^«ita.nto più. 
cbe V Inghilterra, così malamente 

Jmpegnata nel Sudan, non potrà 
la;nÌo facilmente interej^e^rsi nella 
China. 

L*evQJuzi|>ne principale venne o-
peràta pòi dalla Russia. 

„L* impero moscovita cdl^b-vvici-
namento della Rumenia alle pò 
•tenze centrali '—e vista, m̂ ^ 

,a la propria influenza in Bul
garia e in Serbia —si sentì stretta 
in un cerchio di ferro," dal quale 

. , —î j - ,1 j j ' 

jOipn potrebbe tanto facilm^te 
uscire. 

Aiizi se risparmiò di prendersi 
'una b u W lezÌSne,lo deve algift^ 
ilùenza personale dell'imperatore 
Guglielmo che è davvero a fatti,.^|? 
non soltanto a parole, amico della 
pace. 

Sentì.quindi il bisogno di un 
riavvicinameuto alle cosidette po
tenze centrali; di qui il viaggio di 
Gìers il qiWlf tenta togliere ima-
lintesi che contro la Russia pos
sono su •esìstere, e mostra di fare 

s • , , 

di necessità virtù, rassicurando in
nanzi tutto contro léis^voci della 
propria alleanza colla Franci^ an
che visto che questa aveva prima 
dinìostr^toi di volersi per ora di
sinteressare dalla pòlftica europea. 

i^francesliijgi^heì p^rj'abolizipne, 
delle capitolazioni a, Tunisi sento-?, 
no di essersi avvicinati àlV Italia, 

' ' ' ' ' "• ' • ^Si^4i-^ 

e ne godo^pt Vediamo che essi 
rilevano con compiaèenza éésersi 
nei convegni d'alleanza ìi governò 
italiano rifiutato ad ogni aiuto alla 
Germania in caso di guei'ra con
tro' là Francia. ' '' "' ' ̂ ^^ • • • ' 

.governo postro aon avrebbe 
che interpretata lâ  volontà, degli 
italiani ; ; ciò non toglie, però che 
la neutralità dell' Italia non venga^ 
paralizzata dalla neutralità 
Russia. 

Ecco perchè crediamo che d*ora 
in pòrISfdbvrà guardare più air 
ter|taraerite al Renò. 

Non è vero adunque che nella 
politica europea, e*è u,ri vero spò-'" 
stamento, e come fàccia d'uopo chei 
1 francesi siano molto guardinghi; 
e concordi, mentre invece il Co
mune e i realist^^pprofittano di 
tutti gli errori del governo attuale? 

cTe legge verranno iscritti :&, la Com-
.jniasione, njentre.^iraiehiard disposta 
: a ridurre il'^humero degU • jinni deU 
J- appUcàzìone dell'articolo tranaitoriò, 
iéspresse però il desiderio < che non 

«fosse cosi ristretto che, passati i 
«primi tre 0 quattro mesi necessari 
< alla prima 
« senza più riguardare o l'ig^noranza 
« # | t f incomodi,: edfeàche l^Jepi-
«; dezza, fosse assolutaménte la porta 
«chiusa», è propose quindi la se-
guehte modidcazione: 

Ecca ^inventario' delle Imprese con-: 
dotte àsié^^ìne^^^^^itóiiKìm^ 

jN. 4 attentati contro a vita de' 0 ; 
-A, -..vi 

. \--.^,' -.',7 

formazione delle uste 

^ , . 1 .a?aa^8injp, :del]!Bi^eaimp,, 

N. 2 govornatori'^'iSe^ sopra., 
N. 1 proQuraìlòre di Stato e. s. 
N. 2 ufficiali di gendarmeria e. s, 
^. 3 mancati .assassini cpivtrjĵ  al

trettanti generali. 
l̂ l̂ ^ud4eU(^,,^n^^rio„ non si ^ 

tenpjto copto dei naìnorìassajssini 0 
tentati a8sa3siqtî >,f3i; bassi ager̂ |̂ iji,,idi 
polizia, gendarmi, spie, ecc. ecCii 

Gran balla vitam Russia l 

-=./ 

T .̂̂ n^W* questa volta noia hanno tri 
partito le rapprese,ntanzo né la spe-
direno ai quattro venti come nel gior
no 9; e fecero ottimamente. Vero è 
elio le pi^ovincieera^Pggimé^o nu
merose "(cre^o siano^roS' ^ve%|i;dU!||| 
tìia fossM stat^ anche qUaraiii^^ 
Bifrebbe aggiustata ogM.J^jSfeuàÌ-
mentè. ^ 

Alle 9 é mszzo il Munitìì^ib di Ro
ma, che ha creduto bene di interve
nire afiche Oggi, cotìoejnterverrà il 
21, àper^ la marcia.; Niente d|.̂ ^ 
biatoi: i | ^ i t ì vigili, ^^pliti fedelff 
U3ci|j^l' inevitabile barba dell' mév 
TorIpnjaUnh' r Bccotnpàgnatìientò | 
quasi tutM^ i oohsigìiéri munidi|ialff 

Biagio Pììicidi cammina à^cia^o 
chino premediiàndo cértameWré qùaP" 
che altra^^ffcolare ài direttQ||^4QUe 
scuoia anir iosegnamehtO; Teìigìoso. —̂  
Pareva che non àVeSée propHo nea-
sunaifrettar sarà per ubbidire a co 
lóro che dicono i ^ p r e ; ada 
Biagio i 

Fràii peUeg;rini#PGampobaK 
rane certe dtohnine C08 i . | ^ | | f cma 
debbono proj^io aver riiWato di lóî r 

4# manicipÌo...lP 
-E già...,.f Era coHRWib , cosi sem-

" •cb̂ ;.i,tpna,via;.>0:, almeno^^^&itóya 
troî pjovÌÈàg'sb ! 
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••^M^^ *̂ *̂® elettoraUchev^ranh^ 
« formate in.esecuzione delja, preseWtw 
« te legge, durante due anni dalla 

art
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Non sappiamo davvero quale 

Ecco la circolare ai prefetti con 
la quale Depretis dichiara di vo
ler menomare ifffmtto elettorale 
politico: 

: Roma^ 10 gennaio, 1884. 
Venne proposto a questo Ministero 

ìlquesittìf^'se nella formazione' delle 
lista elettorali politiche pel 1884 sì 
possano iscrivere i cittadini che ne 
fAGciatio domanda a norma della di
sposizione ti'aiisitona deU' art, 100 
della leggo elutloro politica. 
, Il Consìglio di Stato, a cui fu sot-

toposta la questione, ha opinato che 
la disposizione ti-anèiloria dell'articolo 

«promulgazione, saranno iscritti 
« che coloro ecc. ecc. ». 

' • . • • • . • , - • ' . • ! 

Ed affinchè questa inòdifìc.azione 
tfosse^lntesa. nel suo vero sensoi "la 

Comnaissione soggiungeva: 
« Insoconia essa allarga cfWel teWpo 

C che il Ministero assegna, solo al 
« periodo che passa fra ìa formazione 
« delle prime Uste a due anni^ il che 
€ vorrà dire formazione e revisione ^ » 

Che il Ministero fece adesione'alla 
proposta della Commissione, la quale 
fu iramedìatamenta volata; 

Ohe in questo senso la disposizione 
venne intesa anche nel Senato del 

Che trattandpsi di una disposizione 
ohe deroga al diritto comune eletto-^ 
ralé^^n vuole esaere intesa per via 
di interpretazione óltre i limiti in 
èssa chiaramente determinati ; 

Che del resto, prescindendo anche 
dalle dichiarazioni dal Ministero, della 
Commissione e dai voti del Parlamen
to, il senso che sì attribulsee all'ar» 
lìcolo 100 è evidentemente qnello chei 
è fatto palese &'" proprio sìgniìlcato 
•delle piuole secondo la connessione 
•'di esse ; ' ••^^ '̂ 

Ohe infittì l'articolo autorizza le 
iscrizioni -accezionaU e trainsitoria 
Bc'neUé liste elettorali che verranno 
« formate \n esecuzione della presente 
« legge durante due anni dalla prò-

^i^^muìgiziona delta legge stessa », 0 
sta infvUU che durante i primi dna 
anni velnero formale due Uata eiet-

II signor Michele Vigna, cittadino 
italiano, che nella commemoraziotje 
del 9 recava al Panthabh una corona 

i a nome,dell*4ssoda»ioneJfa^'^"^ ^^ 
heneflcenza dì Trieste, f\ pasaandodl 
confine, venne dine autorità austna-
che perquièiÉo ed arrestato. 

I ^ 

è-" r:̂  

TOrs!>i i^àlleèri^i di Mèàza ch^;^ 
teneva^ài^tro fffk pjpovincìa di Alés-' 
sandnf-'è precedeva CatafilP'È, a 
propòsito di Catania;'ieri i coSWtì-

i : 

diali e. fpocp_ abbondantar Nessuno 
sai]eva gp̂ ieĝ r̂ â  qM^ta sti:ana ^d .ec 
ce^ ĵv^ sensibilità peJifreddó; mâ ' no 
dubì|̂ %^e,;vLfi eli'disse:, i 

--.^EssìfM'Cpsi •vicini:^ed^ 
al fiioco W > Ecna' che debliho rie-
cesssriaraente sentirsi male 
ne sono così lontanî jg^^di p ì ù H ^ ^ a 
città fredda t 

(Nostra corrispondenzaj 
15 gennaio. 

• j l 86B91É pMi) lei PelteiaagPi 
Stamattina, appena alzato, ho messo 

il naso fuori dellasàftnestra prima di 
.risolvermi ad uscir di ca^a, perchè 
fdovete sapere che ieri abbiamo avuto 
un freddo tale, che, se avessi potuto 
sospettarne la replica, mi sarei ben 
guardato d'abbandonare le molti piu
me felPtepìdp coUri. I pellegrinaggi 
sono ottime cose, ì; cortei anche oaì' 
gliori, ma la pelle sta a cuore più di 
tutto."^Sr fa presto a buscarsi una 
pleurite od una pneumonia I II comm. 
Lftvini/avvocato generalo dei Tribu
nale supremo di guerra e marina, in
formi, ohe, pover' uomo, in cinque 0 
sei giorni è andato all'altro mondo. 

Lti punta del mio naso, dùnque, mi 
ha fatto SAptìfe che la temperatiìra 
s* era raddolcita e perciò venni an-
ch* io à^*fiusmiti coosigli, uscii ed ora 
eccomi a dirvi quòl po' che vidi per 
le strade di Roma. 

3 T.'i,.r 

''^•^ 

• -

• ? ' -

Viene Novara : qui di notevole noii 
e' è che la tuba poco lucidflLailtàióftQito 
preadt^tnitica dell*on. Sella; ̂ ^ppirò;-
prio mortifioOTi di non aver visto i© 
scarpe e di non poter dìrvene nulla, 

La provincia di Bari ha spedito un 
numero sterminato di bandìei^,sten
dardi, gonfdloai:fo^^|aggiù che pre
vedevano che bisognava supplire per 
Pofto-Maurizio,rappresentata da qu^t 
tro.o cinque individui radunati in
torno allo stendardo celeste déltàflittà' 
Sondrè, Senna che vi fosse altra ha 
biera. 

Il concerto dì Rtsggìo Calabria 
uno dei pili numerosi e dei*Wegl|0^ 
afaatffi. L'onor. Platino èi alla testa 
del Gomltaio, 

Da Palermo sono arrivati ipoim 
pieri : credp che abbiano scelto i più 
alti; e— giacché è impossibile che i 
pompieri parlermitani siano tutti cosi 
colossali —. , | |^/yi pare ? Potrebbero 
spegnere gli inoendii e far a mèrtì 
delle pompel Del resto f S o ì m j 
complimenti alle sposa di Palermo! 

« 
£»S.'-. 

Da Qenova"§'aspettava, ahiìeno cosi 
ho sentito dire, qualcosa dipiù,Nòv© 

' ' . ' b i ^ ' iLb 
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ttà la provm-
previvi. E-

e si VoUè 

«0 dBHf loandter© pe 
eia.': Ooî i9%- enéifùé' 
silerarì^^r trolnf>tt 
lfal*ipi^«cedere, sòtòsoletto e sema com-
|>tìgfnia^al:miinicipio, tanto per scinri-
iBÌottare Milano. È un trombettiere 

ha mai snonatd in vita sual 
^^aro' Ghiribiszo, iiiwissé^'''*' »*̂ *''* da 

s p e l W ? Il suo naunicipili*era#Den 
itnale rappresentato dai Gàvotti, dai 

pni edaip^ivaldi Pasqua. Tutte 
Ima d'ingegiiiì*Sftì IJE son capaci di 

l'are wn O con una canna? Un certo 
ìgnore distribuiva | ^ t e d e di seta 

bianca con relativa croce rossa a chi 
me voleva ed a chi non ne volevalne 

^f,véva proprio le tasche piene. 
di ovazioni per ogni dovérli 

òrli^esì. Si volle esprimere loro il 
iiflirè provato anìversalmente per 

le scene successe al momento 

certe cautele 
condìzionu J 

• j ^ 

1 . 
se ano'a; 
diritti. 

0 pj|d!ahte certe 
s'iriltnde garanti-

ostri connazionali i io 

ri 
> 

- ' 1 

' - 1 

riceviamo dal 
^ • 

arini, «on pre-

m 'S i l l ' ; ( i : 

"!?',-

Per le corporazioni religiose 
^ asseverjyghe le circolari ul

time, le quali ordinano dì restrin
gere i frati e le monache al nu-
me|Q .̂ stabilito dalla leggo, £3Ì|no 
state spedite dovunque, fuori che 
a Roma, dove perlaintromìssion 
d^^ualche alto personaggio, né 
rimarebbe sospesa la esecuzione. 

'——-^~ - i ' 

i-Ài^vt- - OtiZI 
Bf:-

8 
Ji 

« ' • . --

oro partenzat aa Forli 

- f 

nche oggflW^'bàndiere sì tennero 
Sori del Pantheon. Io non vorrei che 

bandiere nelle Chiese ne e|itrasserò 
perchè' icoluri d'Italia non pos-

Cosiituzione francese 
^^ÌT^fitro sinistro del Senato ha 
deciso dì proporre un progetto di 
legge di revisione delll costituzio-^ 
ne, inteso a istituire una vice pre-, 
sìdenza della repubblica. Il vice 
presidente sarebbe, secondo ^que
sto progetto. Il successóre futop 
e iitìtediato nel caso che avvS '̂ 

^^4.|iijisse il decesso del presidente, 
prima che siano trascorsi ì sette 
anni presidenziaii. ~ Ferry ver-

p che bruttarsi nel sudiciume d̂ Ua ' rebbé designato ad occupare que 

. 

bottega pretina; ma, trattfW^òSi^dì 
far isapere al Vaticano che chi co-
imanda^amo noi, vorrei pure che una 
^ i p n e ^ à ^ e s s o ; ; ' . m a , tanto è fìatoy 

A titolo ,d ' àWhi tà : gli eunuchi 
'.•- '- l i t r i " - :r-"- . ^ ^ * ~ 

j^elia cappella (pare un' ironia)-Sistina, ' 
ordine superiore si son rifiutati di; 

cantare la messa solenne nella aeri-
' « i6nia , .^^ | i farà al Pàntheon il ^ 

^e.SbnO: dispettuccì da Bertol-
, .pp,̂ .t*<e» ma lo meritano coloro j 

ehe vanno sempre 7à, che dipendono 
a 14 e nulla fanno senza quei d 

Sta canea. 
1#¥ ; ;v 

iiuazione in Ungheria 
I giornali ungheresi annunciano 

«he ebbrifo^cfYBÙciaijest un 
consiglio di ministri per discutere 
sulla siWfliotié. Sembra sia stato 
decìso di desistere momentanea
mente dalla riprésehtaziòne del pi*p-
gétto pél matrimoni misti alla Ca
mera Alta. Tutti i cZu&s dei par
titi tengono conferènze. 

una società o 
signor Giuseppe 
ghiera 4i render pubblica, (jfesta let
tera ché^iiJi dirige a quelli operai 
suoi ÒonciitadinÌ! 

Operai concittadini — E* con in
tima compiacenza che sento come^yti 

• I ' 

abbiate Una buona volta compreso 
c h e ^ i ^ inutile sperare qualche mi 
glio^^Khto per la vostra classe senza 
promuoverib colla vostra stessa à* 
zione. Da lungo tempo il povero o-
peraio geme affaticato, avvilito, de
riso; da lungo tempo sì agita la que
stiono delli] sua esistenza, tutti prò-
mettono di mirare ai suol interessi, 
ma nessuno fin d* ora gli procurò il 
minimo vantaggio. 

Egli è duopo quindi che questo o-
peraio stanco di essere abbindolato 
si muom da per sé, e sappia rìcon-
quisWé la sua dignità insieme ai 
propri diritti ; quella dignità e quei 
diritti che gli furono carpiti dalla 
legge del privilegio e dell' ingiustizia 
sociale. 

ri c h e l ' ' ' " 

L f i 

M.quart i ere dyp|65 bravi ) ^ J i a r ^ ^ . 
gli vennero prod'g>ite5e migliòri e 
ìritantó si mandò per una carezza per 
'ilficondurlo a cai 

\ 

Si 

• * . ! 

S 

l*operayLoro perracofigìiere 1 
in prò* flitf*òspizi Marini ; Ì 
rosità dellimsanta Ihiziativa e la prd 
Acuità dell'opera ci ai^ensano da 
siasi incitamento ai^^àdinijfcjorri-
spóndervi degnamente: 

Simoref 
: - ' -

mm KÈi3diÌ.I-J-

ì . -

E* Barinelli. 

Per là Wàrina 

éiìberato dristituirj 
el Salito 

I ' -

r Solite wè̂ Fŝ ĵv 
Malgrado le notizie allarmanti 

'dlìpreparativibellicosi delIaSBina, 
credesi generalmente che essa non: 
si opporrà alla presa di Baĉ jCình, 

LE certo che Cònrlìet è deéisb di 
marciare su Bac-Nìnb^ avendo 
chiesto viveiri per quìndici giorni 
iper le sue truppe, ^sm^. !' 

ComeÂ ya d'altra parte che ovuri-
reSèi^olWeùsiva? dìsCÌÉ:^l«lue le baridìe 

militari marittimi ii^^'^opùno deiìl 
capiiuog|ydi d i i ^ p e n t o . Que
sti distrèiti terreBBero lo stesso '1 
ifficiò:ger l'organamento della ma-1 

fina di quello che tengono i di- [ 
stretti miluari per lesercito. 

i . .-! 

•• i', 

- '.r 

. 1 . - ^ 

mere 
' / 
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W- '.! 

Xè capitolazioni tunisine i 
Icrive il Ì:an|é:?^a di aver^gual 

particolare mtorno all§ , con
venzione stipulata—salvo ratifica 
del Parlacnento — col governo 
francese intorno alla così detta a-
^ ^ i ^ n e delle capitolazioni di Tu-

^psi. Anzitutto, come dicemmo sera-
Ire, ^j l ì si è mai trattato delie 

òiazipni,:ma solo della giuri-
idizione consolare. Q u ^ l poi non 

mene abolita, rna sospesa sotto 

Un terribile incen
dio distrusse ieri quasi còmpletamen-
té'il paese di Costalissoio. Danni im-

'nsi; L'incendio minacciava San 
- • r . - . 

l 

i i 

^^i 
! 

tèfiind; Famiglie intere rimasero ro-
Vinate. lia "desolazione è indeserivi-
bile-

IJcgBiiigo. - - L* alò;» notte i la-
dn eommisero^un'^ furto-audacissimo. 
Entrarono nella macolleria Morbioiì 
in Piazza Vittorio Emanuele, e vi fe
cero bottino dì oltre un migliaio dl'̂  
are.''. • ^̂^̂-f̂-. 

, — Neil* occasiono che sta 
peT fondarsi" anche in ìq^uestp paese 

•ri 

^ 1 

.*^^^.^^«.*«,. «..« . . operaio cflsminci 
ad emanciparsi ^^mpstrando alla bor-
ghesìa sfruttatrice che la^sua classe 
è la sola fonte produttiva, e che chi 
lavora ha diritto di benessere. 

E voù.operai del^^ió* paese e, della 
mia provìncia, voi più che altri; forse 
sentita questi bisogni che ogni giorno 
sempre più s'accrescono, e nessun 
altro che voi alessi saprà e vorrà mi 
gliorare I r vostre odierne condizioni. 

Riuni;tevì tutti dunque formando 
un sodalizio solo, una federazione buf;, 
ramente operaia aliena da qualunque 
elemento borgheso, ed i vostri inten
dimenti riuniti, generati da principiì 
di yer^^^uità, troveranno presto la 
via per condurvi sapientemente al 
conseguimento dei vostri sacrosanti 
diritti* 

Saluta e solidarietà. 
Ieri mattina vennero 

celebrato soìeurii elequie in comme
morazione del compìa^^^'abate Za-
netti. La c."imonia riusciva degna 

estinto, che si volle ancora me* 
ritaiamente onorare. 

mtovigo. -r- La Società del ^ar^ 1 
m.^ - -^ ' ' •• - ,rà fra «iòrni il suo 

J ^ J J ^ J : 

l̂Éiari 

J . ^ . r 

m 

giorni 
. - " 

i -.- - . • 
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Ma quandO-.,rialzò il ;capo,'Ernesto ^ 
1 vide -in queU'.òcchio, che già pareva 

^serenato, spuntare una lagrima, 
una di qUalle lagrime che sorgono 
vere, involontàrie, ardenti. 

Lina non lo lasciò parlare. 
ÌB- Perdonami.... scusami sai I..,. È 

cosa passeggiera, è un momento di 
clpptristezza, e nulla più, ma pas- -

^.s^rà, passecà|iprasto.Dpmani forse ti 
4irò tutto.... ora è ìmpo8sibile^.gj]t,^,, 
Ernesto, per quanto hai di più sacro, 
p e r j ^ n i o r e che dici di portarmi, 
abbi compassione di mei e non po
tendo più/naseondere^l^interna com-' 

m-

^ ^ • ^ • T 
'̂ (^.ndosi il viso tra le ma 

• # 

il» fuggì nell^'sua camera, e diede \ 
in uno scoppio|iJÌ!, pianto. j 

Ernesto le a'iiirdò dietro conindiféi 
ferenzarcl'l^^ò ìì petto affannato con 

lungo respiro, s' asciugò la fronte 
di sudore, si sparse suF%iso 

un ilfglero strato di polvere di rìso, 

1 ' 

31;tecceljente preservativo contro lo seal-
•— I damento della pelle, che poi ritolse 

con una pezzuola,,e^ usci. 
Mentre passava Mn'Àarm 

socchiusa della sua camera senti ii 
singulti dell* infelice tradita, e quando 
fu in istrada vide una bianca mano 
alzare il lembo di una cortina, ed il 
pallido viso di lei^^^innondatoy^ lai' 
grimo apparire dietro j;i4^|staili^^ 

Ernesto fu li per tornare addtétto; 
ma per chi ha me^so il piede sulla 

' -

via del vizio, è troppo intricato iMa-̂ si 
' ' i 

birintOy per poterne uscire.... bisogna 
camminare, camminare/ cammnare. 

Ella s^piava, trepidante dalla fine
stra la: sua dipartita, e quando più 
non lo potè scorgere, si lasciò cadere 
estenuata di forza sopra una sedia 
piangendo lagrime amare. ,̂, 

povera Linai le pareva che un velo 
sì calasse su tutto, che" il morido in* 
tero fosse un imnnenap inganno, che 
la parola —-speranza — suonassede-
risione. Pregò, pregò liuigimante, con 
tutto il fervore della sua f'̂ de. e, per 
la prima voita^ le sembrò quasi, che 
Dio fosse impotente a f^He del bene. 
Tutto era f l̂so quag^iù. Immobile, 
esterrefatta nel 8uO dolore, guai'dava 
il lucicare tremolante della lampa
da ; e sentiva chij il freddo del cuore 
è più gelido dell' inverno, e puravale 

fióvarr'pubblicherà 
manifesto p«r annunziarèiFprogram 
ma dei divertimenti, che in quest'an
no vengono organizzati per rendere 
meno noiosi gli ùltimi giorni della 
stagioiie dedicata ai baccanali. 

!l programma è abbaìtWnlza at
traente. 

T c r o s a a . — Leggesi nell'Ai"ena 
che r altra sera il conte Filippo Se^ 
regoAllighierì, preso da improvvisa 
vertigine, presso il portone d'ingrea-
so della Sezione dei Carabinieri, bar-
eoi 1 ava é cadeva a terra fereUMsi la, 
fronte. Fu trasportato in una camera 

I 

r i . . -

che la primavera non dovesse tornare 
mai più. 

Pallida, con i denti stretti, presa 
da un tremito nervoso, balbettava 
con voce strangolata: • ', 

— Oh, come sono infelice j Non ho 
lalt^ creduto che si potesse soiFrirev^ 
come soffro in questo mtìiitnto. 

: E calde lagrime accompagnavano le 
sue parole. > 

In quella sera, la poverina sofferse 
più^^che mente umana possa imma-
iginare. 

a r t . fÀi®. ^~ A norma degli elet
tori riportiamo testualmente 1' art. iOO 

. I ' ^ . 

dell'ultima legge elettorale politica: 
« Art. 100. Nelle liste elettorali che 

« verrannofeformatè in esecnzìone della 
« presente legge, dwri^fì^e éuè anni 
€ dalla promulgazione della leggfl stes f̂ 
« sa, saranno inscritti anche coloro i 
e quali non trovandosi nelle condì-
« zìpni espresse nell* articolo prece
fi: denfc rie presenteranno domonda 
«alla Oìlnta comunale nei termini 
« indicati nel titolo II dèlia presente 
« legge. 

« La domanda^che deve contenere 
« l'indicazione della paternità ed età, 
«: de! domioilto, e della condizione e 
«dello scopo, sarà scritta e firmata 
«dal richiedente in presenza di un 
e notaio e .tre testimoni. 

« li notaio niìir autentioazione di-
« chiarerà di aver véUuto aorivei'e e 

r . , ' 1 1 " • " - ' I " 

« firmare la domanda in presenza sua 
4§^ertideì testimoni. ^ 

« Tanto la domanda quanto l'au-
« tenticazione saranno stese in carta 
« libera e non daranno luogo ad al* 
* tre spese che a quella di 50 cente-
« simi di emolumento a fayoif. del 
« notaio. » 

E noto coma il ministero non in-
erida far buone le nuove iscrizioni in 

' • • ' ' ' . ' • ' 

base al predetto articolo ; dicemmo 
però le ragioni g.efje quali il pa
rere del consiglio dì stato non formi 

' • • ' • •" l i - • " • " • , ; i ^ . T ' ; • ^ . I - • , • ' , 

legge; conMéne dùnque che tutti no 
approtìttmo ancora e si iscrivano con 

ecìtudine; spetterà ai tribunali il 
decìdere, sulla validità, o meno, delle 
nuove iscrizioni. ' • ; > 
. I^gìornaU,.non ministeriali il Fascio, . 
a Riforma, U Capitai,'W^Wribuna 

eccPitMIino di questo'.parere^g^h&i. 
gna resistere a queste disposizioni 

liberticide del ministero. Anzi secondo 
la Capitale ì due anni previsti per 
i'art. 100 non spirano il 22 gennaio 
Corrente ma il 2ì settembre p. V. nel 
qual giorno spira appunto il biennio 

L ' . l _ f F T - ^ ^ 

dèi testo unico della legge, cui nel 
preaccennato avviso lo stesso nostro 

, 1 . ' • -

*n-. 

Padova, li 3 genm 1884. 
sottoscrìtte, invitate dal \0pn8Ì-

g j ^ ^ Presidenza del" Comitato Pa-
dovano p p gli 0 3 p i z | ^ ' i n i , s l ^ ^ ^ 
laìrono allo scopò dì provvedére agii 
urgenti bisogni di qìllfia Istituzione, 
e rivolgono caldo appello alla Citta-
dìnanza Padovana, sempre ammirevole 
nelle sue :espres8Ìoni di carità, certe 
di trovare, per la bontà della causa, 
i desiderati appoggi e i necessari soc-
corsi. 

Quali benefici abbia portato e quayi-
ti vantaggi raccolti P Ospiz'o MaèiriS'̂  

= ^ • . 1 1 

nei qimJiOrdfòi anni di sua^^^esistenza 

-v^^^M-

pia ìstituzione^^lsso 

in Padova, non giova ripetere, ognuno 
ebbe campo di conoscérìi pepi^^ireso-
conti pubblicati, e ognuno potè con
vincersene per il favore sempre,, 
scente con cui v e | ^ c i r c o n d ^ : ; : 

L'Ospizio Marino, sorto frà^TOi par 
la carità cittadina nobilmente accesa 

• ' . ' ' ' 

dalla inspirata e convincente parola 
—i sventuratamente per sempre mut 

; ~ di uno fra ì più Indefessi propu
gnatori della 
pure sempre di carità; ma in questi 
ùtlilrii tempi, e sopratutto nell* anno 
decorsOj sìa per la terribile sciagura 
delle inondazioni, sia per i continui 
appelli che da ogni lato vengono fatti 
alla pietà padovana, le offerte per •il 
Comitato scarseggiarono pónend^l^M 
gravi e pericolóse strettezze precìsa-, 
mente off^che aumenta di miolto il 
numerò degli aspirunti alla cura per 
la convinzione entrata nel pubblicò 

L. - I . . ' . - ' 

dell'immenso .beneficio^he ne risulta, 
sottoscritte pensando ììòmi^psa 

ai moltissimi, fancìull^ìseredatì dalla;: 
sorl^'lcho chiedonoi al mare e alle 
SUB brezze 4l^p0''3ata salute, unico 
loro retaggio e unica loro risorsa ri-
volgono fidMÌoso invito^ ad ognuno, 
sicure di ottenere da tutti offerte ed 
appoggi per la salvezza e l'incremèntq 
di questa saggia istit«i^ibné'^%he to« 
glie tante immature vittime alla mor
te e ridona tanti uomini sani alla so
cietà. ,,. ,,,̂  ^j^^, •• . . , 

Confortate da tàlf^pensierì e da 
tale speranza si indirizzano alla S. V. 

sindaco fa capo ! j avvertendola che si recheranno^per-
. . , ,. . t> ! sona mente, divise in apposite Com 
A-Ccorriarao dunque 0 vagliamoci di ' . . . ' ,. v, ' ' . 

> -
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tutti i diritti^he la legge c|iCjnsento 
e iscriviamoci nelle liste; questo è 
un dovero, cui nessun cittadino one
sto può sottrarsi. 
, P©a? • gSI ®spisal MarSmt. —• 
Ecco la lettera con cui parecchie si-
gnore annunziano che presteranno 

La meretrice per egsa||^interassan-
tèiJ^eve splendere d'.or|gina)ità pie--
bea od ari^tbcraticav Nullo v' ha di 
più goffj e dì più indigesto di quelle 
melensi borghesi, che net vizio non 
hanno né la selvaggia vivacità della 
popolana, né la epicurea eleganza della 
grande matrona. La voluttà sparisca 
dovè la natura manca o l' arte. 

La contessa accolse Ernesto con 
cortesia un po' ironica ma squisita. 

C'era circolo quella sera in casa 
Ferrini. 

Eiena era raggiante. Si direbbe ch# 
ìWàftlflUAe circostanze le donne sanno 
nSòitTplicare il fascino della loro beU 
iezza. 

Il torrente di luce che sì versava 

dalle lumiere contribuiva all' effetto 
ottico dì quella magica beltà, in modo 
che sarebbe stato: difficile.il deter-

- • - ^ . . . . , , 

minarne la forma e lo splendore. 
.' - : - J I -^ e' - - - • • - . - • ' 

Gli invitati erano numerori ; le di
cerie che correvano sulla onestà più 
0 meno falsa della ^^htessa, davano 
al suo circolo un colore alquanto pO" 
lìtico-amoroso. 

Mai ella era apparsa ai suoi spasi
manti adoratori più crudelmente ir
resistibile come in quella sera. Sul 
suo petto teneva un mazzo di rose 
sanguigne, a cui sembrava fosse stata 
tolta la regina per farne omaggio ai 
suoi bei capelli ondulati e quasi flut
tuanti sulla sua fronte. 

Là presenza d'Ernesto nelle sue 
sale ora una rii^e'làzióne per tutti. 

. . ^ 

Più che mai ella faceva parlare di 
aè, ed un marchesino tedesco, era ac
còlto con benevolenza. La bionda in-
ganuità del figlio del|ftj,, Germania a-
vea subito il fascino della contessa 
legandolo al carro della sua prepo
tente bellezza. 

Egli le era molto vicino e discor-
reva con lei con calore. Si capiva che 

#il*suo cuore palpitava,^ sotto il , suo 
frac. Essa vestiva tutta in l'osa co
perta dei diamanti di casa Ferrini, che 
portava con inimitàbile naturalezza. 

Gli uomini additavano Ernesto r i ' 

r 

missioni, a raccogliere i'^^fferta che 
Ella vorrà largire ò là' qui unità schè
da d'associazione da Lei firmata. 

, < - -

Maria Avogadro degli Azzoni, Anto
nietta Balbi-Valier, Fanny Camen-
ui, Lùìgiìa Cavalli^da Correr, Emma 

g,;a Corinaldij.Rosa De-Giqvanni, Ade
laide De Zigno, Bice Di-Zacco, A-

dendo, le signore sì contavano|ì:fi^:sto
riella a voce bassa, e con una ma
schera di serietà, che copriva una 
gioia mal repressa. 

3^̂ s;NoQ può essere altrimenti! do-
vea finir così. Era troppo Ilo g ì y | 
sempre detto, signor Segetti. 

•^fiChe intendete dire, signora ba
ronessa? rispose un giovinetto, al 
quale erano dirette codeste parole. 

— M* che? non vedete nulla voi ?,.. 
Ernesto è stato rimpiazzato dal mar
chesino. 

— potete aver ragione, riprese egli, 
chinando il capo ironicamente. 

'T 

~ Quand' é cosi, contessa^ diceva 
il marchesino entusiasmato, lasciatevi 

I 

dire, che siete bella, tanto bella, da 
dare il capogiro. 

— Davvero?..,. 
— In parola. 
— E, ve ne siete accorto ora sol-

tanto? proruppe EraestOj che s'era a 
loro avvicinato guardando Eiena in 
modo terrìbile. 

Presa cosi all'impensata, EfIWmise 
la sua mano inguantata in quella dì 
Ernesto e gli disse ridendo: 

— Oh, siete voi, mio bel Jacopo 
Ortis.Vial datemi il braccio econdu-^ 
cetemi a fare un giro per la sal|^,|l 
sigàor Fiirtz lo permette non è vero? 

^ ^ I j -

»1?r. 

l-^-\ -
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^^^1 
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ia Fanzago, Claudia Favolo, 
na Forti, Ola Giusti, Maria Leoni, 
Antonietta Malata, Ildà Mattìta, 
GìfR^'Musatti, Stefania^^loboni, 
Adelina Piovene, V l ì p a R i g M 
Lieta Bormio Jacu?, Chiara Sftr 

deló Solvatico, Adele Treves dF 
.JPnlli„|XM3y;s|^ll*:.^da.Vanzettj 

sia Vunzetti 
I soci sono di tre classi I 

%* Perpetui qtìèlli che pagano ai-
ire 100 per una sola volta. naono^^^^ 

'̂ 2̂̂  Ò/'Jinari quelli chWi obbUganO 

*[ 

• • ' • - - . 

Agostini itiJl 
e •stava^in^^ja.giooBMMi^^^ 
sconosciuti ,?ì Ìmpò8sefÌwè'& ; di uà 
sub ttìantelio, ch'egli aveva depositato 
e col tabarro, ritenendolo eccellente 

,^,,per l'attuale rigida stagione, se 
à n d ^ D Vi 

l*©r q n c s é i f l i — Veniva arre 
stato uno dèi BOlì|i|guestUanti. Tan,|o 
risulta dall'odiernolffarìo IT publica ano 

^t.\. A ¥ 4 ^ I-^ 

«d «na o piìEFtziòni da Lire 5 all'an-
liò per non meno di un triennio, 

3. '8'*»'«or<iinanit^«glU che fanno 
ì offerta nòitii contemplata nel • 

le due precedenti categorie. 
LeaSignore incomincieranno ii 

loro^iro lunedì (9i). 
tfNon niancheremo di pubblicare 

Wi 
-n 

Bicurezza. 
LSrsa. — E uscito il primo 

numero della Rivista Teatrale Arti
stica « LPt f lk . » 

Si pubblica in Padova sotto la Di
rezione del signor Arturo Venturoli 

on meno di due volto al mese. 
Direzione e amministrazione in Via 

Turchia, N. 552. — Costa annue L. 6. 
i J n » »l^Jji» — Al signof*Bernar-

esÉa ed agli accordi 

Gommissione parlamentare. 
^^Organizzatevi quindi^^lJscrìvete 
tutti gli alfabeti che hanno i ve-;̂  
qùisìti voluti dair articolo 100 pre
sentando le domande entrò il giór
no 22 del corrente ra^^. 

ìfendervi contala Giunta, 
contro il Consìglio e contro la 
Commissìonefairlamentare che pos
sono esservi contrarli, non manche
ranno certo degli avvocati amici. 
QuirfUifbrìderemo noi dinanzi alla 
corte suprema. » v 

la lega revigionìsta agj^y^elettori rl^ { solta negU annl^^^gcqrsi nél|||4;ya^^ 
la revisione mediante la costì-

l ' d 

^-mj^%\ 

4-.\ 
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dino : 
In che tempo viviamofeehe dire-,. à nomi degli offerenti. 

- . , - I JBtb mai, se vi raccontassi che mìo fì- l̂ 
commorc^ la su t l . - ler sera ^^^^ ha chiamato l'altro giorno : 

Quand'eravamo già in macchina, c\M 
.veniva gentilmente comunicato dal 

Si annuncia che V imperatrice 
reggènte della China, il padre del-
r i m p e r a t o r e ed i prìncipi impe-^ naie na ussato in ure 4i per azione 
riali offrirono una parte déìla lórB^'ì^ dividendo del secondo semestre 

clam 
tUfif 
:-""Iibfflapa, .f6I^RLp-:Sfa**rfa**(Ì,di 

ce che uWtìannoriiera italiana ègiun 
tWa Su«kim. L'Inghilterra d e c i s ^ c -
cordare all'Abissìiiia un porto suWar 
Rosso, 80 l* AbisBJnia parteciperà al-t|l 
V azione contro gli ihsortifftl Sudan. 

^ Ct t i r©, I © . — Il colonnello Zebrata 
si reca a Òostantinopoli a rec lutar^ 
unrnigl'aio di albanesi. 
^Ì^B8"lgÌ, t © . — Dassier fu 
nato Begielfr% all'ambasciata fran
cese presso il Quirinale. 

B o n a a , f ©. i*^Muktar parte per 
Napoli, ove ai tratterrà qualche gior
no. — Quindi sì imbarcherà a Brìn
disi. 

FS^'onz®, I S . — La Banca nazio-
*̂ no:ie ha fusaio in lire 41 per azione 

Provincie djl. Regno. 
^ n PADOVÀ. rivolgersi presso, 
gnor "^li5<R«i§a 1»;.Kio^l CJiises'J 
dei Seryij:^, 

-^1 

^^k 

crizioue 
bei giorni 16,17,1M9*#0 e 21 gennaio 

•^n 

fortuna particolare per sovvenire 
alle spese delia guerra contro la 
Francia. 

ìgiF» 

-é^m-

• • i i 

. . ! 

ffl 

direttore della locala sede della Banca 
NazioriàlQjiii| seguente telégràm^l^ : 

Firenze 16 gennaio. 
emani sngg'o sconto 4 1(2, sulle 

tintil^pazioni titoli dello Stato^^^ga-
rentiti 5 1 i 3 ; dividendo ultimo seme-
strfì, u ^ t o in lire quarantaquattro; 
pagabile al 4 febbraio. 

Grillo 

emesse dalla Commissione comunale 
• - \ 

nella seduta del 14 gennaio 1884. 
Ammissioni: GAvàìn Teresa, cessa-

sizìon^ esercizio m,aceUeria; Biasio 
^ • • ' 

Giovanna,^puzicagno!o; Gasparotto 
Marco, locanda-osteria al Leon Bian-
co|Bellan Oecut Marg., venditore li-
Qttori ;i.«Mffssarii.Bedon Maria, osteria 

ominicì Andr, cessazione di Albergo; 
lift R e ^ ^ p p i i i a , caffettiere ; Pllotti 
And., negoziante legnami e raatoni. 

AtntMessiinjOflrfe: Valle Silvio, dro
ghiere; pasquali Gius., fornitura vi^ 
^ e r i ; Dan Francesco, macellaio; Ferro 
•'I^kofTOo, cessazione esercizio macei-
lalo;Friiz6rin Angelo", macellaio; Ga-
spafSìto Luigi, trattoria; Zecchini Gio. 
Batta, bettola j Bortolo G. B.% fab
brica aceto; Dal Zio Brunone e fra
telli, negoz. coloniali ; Breda FeUjCî ^̂  
Xuigi, ifrtprenditorì ;Breda Silvio, im
prenditore. ' - '̂̂ W^Sf" 

RespinÉi: Arrigani.Q.B.%,farmacia; 
Bolzoai^i^dott. Pompeo, mediòp; Pa-
SaUaiì Emanuele, 'macenaio Piazza 
Frutti : Pasquali ErnanUele, idem sotto 
si Salone; idem al Biiracone; Rubìn 
.Alessandro, pizzicagnolo ; Albertoni 
Angelòi idem; Dalla Pietra Antonia, 
rivendita gWeri privativa; Maran An-
tónio, càffntieré; Baffi Maurelio, ne-

óz. vinìi!;^iGracchia Giuseppe? iasRii; 
ominicì kni,j esercizio staUzzo ; Bor-

toU Gio. Batta, negoz. formaggi ed 
. -. , . - , . 

«lii. 

Al lo^ fhdo Venezia il 20 decem-̂  
é p. p. inaugurava all'immortale 

suo figlio Carlo Goldoni un monu
mento, ebbe a pronunciarvi uno splen
dido discorso il prof. Ferdinando Ga-
lànitilfepreside del nostro Liceo Gin-

naaio. • . •• --mm^' • « ^ . 
Quel discorso fa da tutti ritenuto 

clegnO di chi già in splendid:^ operii 
ebbe adjjlustrare lo stesso Goldoni 
#Ì^suoì tempi^^anzi fa proprio posto 
a ruba iMdrtaHco ch'ebbe la fortuna 
di^ptlWo subito publicare nella sua 
integrità. Ben fecero quindi i frateUi 
^aunìn a ripubiicarlo cogli eleganti 
loro tipi, e noi ci permettiamo quindi 
di raccomandare quelle poche pagine 
"vive per tanto sentimenti; scintillanti 
di tanta erudizione, care per gradite 

*flU^^''^^> ^^*'® P^^ purezza* e facìr 
Mt̂  di stile, un lavoro insomma ben 
degno dtìi Goldoni e del valente prof. 
'Galani'-

Buré^^ al@EBKos4lco» —• B. J. do* 
mestico al aervizio del signor Tom
maso F{*bris rubò in più riprese al 

drone della biancheria per una 
Vfln.^ di lire;; però^gj oggetti ru
bati venivano in parte ritrovati. 

l ì l a i r av ' i o f i e pev gl®®^^. — Il 
"bandaio Antonio Santamaria stava-
eene iersera nell'osteria di Francesco 

Vecchia canaglial 
E Bernardino, in tuono dì concilia 

zìone : « 
— Via, via. Sapete bene che in fa

miglia non vi sono secreti. 

po-
^ 7^ ^ ^ l i 

^•^^'T 

=.^S^-

m 

v i l e BSolletlIaifiv d è l i o " @ 
del 15 gennaio 

I^iaseSlo ™ Maschi N. 4 — Femmine 2 
I!l2&^at|^«»i£l. — Muzio Giuseppe 

fu Luigi," pensionato, celibe, con Ma-
ran Giustina fu Giacomo, casalinga, 
nubile; entrambi di Padova. 

Daciaioni^l* Bitt^élj^^Frànceschini Giuseppa 
di Francescn, d* anni 22, casalinga, 
nubile, di Trieste. 

Due bambini esposti, di Padova. 
4 

1 , -

^ 5 3 " -•-^ -r^-^iSl .-
• • • - • • t' 

-••-<• I 

m^ 
,-ih.--,- '.--.-.'. - > : . 

^fiova 17 Dicembre 

Rendita Italiana ^ p^O 
^_" contanU 
Hdem fine . 
Genove 
Banco Note Ami.. 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 

iliare Italiano .v**™. 

^^^CostruzioniWmete » 
Co^iflciQvenezi<moì^^9f2Q. 
Tramvia Padovano ^^^2^. 

ài 

s*-. 

» 

D 7820 . 
» 2:08.1 [2 
» 1.2 
» 2172.-

824. 
184. 
345. 

ìestrato nel l^^d, dovè tròVò^ '̂̂  

l i • ' - - • t i . 

7*'^-i •-'••k' 

niarlo 

17 GENNAIO . 'mm'-
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Esempio di forte volere 
Pochi uomini lasciarono nella storia 

un esempio di forte volontà coma Vit-
toî ìo Alfieri. Nato da nobile e ricca 
famiglia in Asti ìì^^^Gennaio 1749, 
fino aV34 anni tenne una vita dissi-*̂  
patissima. Colto poi da ardente pas 
sione amorosa compose la sua prima 
trlgeBia Cleopatra ed una commèdia; 
che- ripetute ed applaudite ne* teatri 
di Torino decisero della sorte nel di-
vehir poeta. Rifece a l lora |^ ta la sua 
educazione collo studiò pi'S severo ed 
indefesso impararido il latino a* 40 
anni e a 46 if ,g^ec,o,,iIl,aGcpn^ égli 
stesso nella sii'a vita che sî  fece le
gare ad una sedia per rimanervi a^ 
Studiare e non essere tentato a dì-: 
strarsi. È celebre il suo motto: «vòJ#" 
e fortissimamente uo^ir» 

Compose una quantità di tragedie 
spaziauiìo pei soggetti in ognìwetà 
della storia, con véra purezza di fa-
veUa,,%ftrmonia è sentimento ne' versi; 
divenne COKÌ il vero ristauratore^i'del 
teatro trag'co italiano. 

Il' Altf'en, dice il Da Sanctis, testé 
defunto, «à niuno si può" paragona

l e » c h l ^ Dante,Tuno e l'altro se
gnacolo di Ubevt|^ autori di rinasci
mento e di rigen¥i:azione, eccitamento 
a' igiovani di generoso, fremente « a-'̂  
mor Dàtrio. » 

aèfia'o 'ew^3Ì®aaiè —• Ièri Tal-
tro notte quattro detenitti nelle car-
ceri di Frosinone tentarono ai svi
gnarsela scendendo dalle finestre col 
sotito mezzo delle lenzuola. 

^ _ • ~ 

Difatti tre dei fuggiaschi riuscirono 
a prendere il largdf^il^^quarto fu visto 
da un bersagliere che stava in sentii 
nella che gli fecò fuoco addosso e lo 
ferifSi noti che la caserma dei cara-
bìnìerì&dìi Fresinone è proprio posta 
di fronte alla finestra daU|.̂ ,̂ ^auale 

"fuggirono i detenuti. 
Dei fuggitivi non si hanno ancóra 

notìzie. 
SI©®l»i d a l ^©ifit® ! ^—••Sabato 

3 \ 

scorso sul Iago di Lugano, mentre 
soffiava un vento impetuosissimo, un 
certo Schignan che si trovava in una 
barca con altri duot compagni fu sba-

fséra-
mente la.mortai 

i^%L'altro giorno a Luffo il ragazzo 
Pietro M|^Santo. ,̂ g ânni 9. fu colpito 
sulla testa da una pianta sradicata 
dal vento. Rimase cadavere ali*ìstante. 

no della scorsa settimana sul Com-> 
tnercio, battello a vapore che fa il 
servizio sul lago d'Iseo, vi era-un a-
s ìn^^^ic ìno a lui una botte di vino. 

Facend% mol^^ffeddo t u t u la gente 
era discesa nelle c a b W e l'asino per 
fuggire il freddo e la noia, colle zam
pe riuscì a far saltar fuori il grosso 
"̂T**^* l̂tìS».̂  pacificamente, senza un 

pensiero al mondo, j ì | p ^ e a lambire 
m ^ o che usciva in aitbondanza. 

Quando il battello giunse a Lovere 
l'asino era sdraiato e in preda a una 
Sbornia completa, r u trasportato alla 
meglio, e poco dopo cessò di vivere. 

' r ' 

1883 e ribassò lo sconto degli effetti 
al ,4J_ 

Ì * i F l g i , f@, ™ I delegati degli 
operai si recano ad esporre ai depu
tati d'estrema sinistra lo stato degli 
operai, chiedendo che la Camera pren
da delle misure, trovandosi centocin
quantamila operai disoccupati, senza 
lavoro. Clemenceau li incitò a ritor
nare con un mandato formale e: do
mande precise. I delegati si ritirarono, 
rifiutando e dicendo, che gli operai 

i attendere. non possono 
l iwsa i ì n» , t ® . — Gìers partirà 

domani per Stoccarda e Vienna. 
€ a i r » , 1 6 . — Gli egiziani subi

rono un leggiero sciCCO a Balviolga-
Zal;itemesi però che le truppa sìeno 
circondate. . -^i^^. 

l^Étt'Sgi, t © , ™ un telegramma 
del governatore di Cocincina 16 corr^ 
dice : La situazione politica a Huò è 
completamente migliorataf^il* occupa
zione della eittadeUa; fa stabilita in 
massima. Le bande delle campagna 
si sottomisero; i loro capi furon con-

fruttanti L, f^fnelte l'anno, pagabìl 
eemestralmenté^Pi gennaio o 1 1» 
glio e rimborsabili con L ,©0O. 

Interessi e rimborsi esenti daquàl-
sìasi ritenuta sono pagabili in.^lialia;:!! 
a Bologna, Firenze, Genova, tìiìano,! 
Napoli^ Roma, Tonno, Venezia, Ve
rona ; all'Estero : a Basilea, Ginevra, 
Metz,Ì»arif5i;Stritóurgo. 

Le ObbUgazìoni da L. &®& della 
Città di AoGona con g)}dioitìruo dal 
1 loglio 1884, vengono emesse a lira 

^^^jtìPagabili-'come seguei|^.: , 
aÌla.Sottocrizione . . . L. 50, 
arftep«rto . . . . » lOtì̂ ^̂ '̂  
al 20 Febbraio 188Ì . » 100 
al 5 Marzn884 . . » 100 
al 20: Marzo 1884 . . » 99 

. — ^^-•J;J ^ 

: ^-^^r 

• f i : ' 

\mi< ^ - -

^4' 

^-1 

a. 

, 1 - ^ . 

1?'; 

Totale L. 449^ 
t verserà l'intero prezzo all'atto 

della sotÉpàorizìone godrà up bonifico'̂  
di L. 2, pagherà sole L. #4j^<id. a-
vrà la preferenza i r i ^ so deduzione. 

Le ObbUgazioni Ancona presentano 
i seguenti eccezionali vantaggi: 
; 1. Garanzia di un Bilancio in cui 
Inattivo supera il passivo^^di aniiu 
"L.^^CS,®®®. - ì ^ P ,,,, 

1̂2. Garanzie su tutte .IFentratepro-
venienti da imposte, ecc. e fra le 
quali il solo Dazio consumò rendè ora 
Lire C n iSI,ÌIÌos&e C;ei%i<»4t|®el< 

:i! 

II 

A d e n , «©. — Proveniente daìW-
talia e diretto ad AssaPff^iuhto; Ĥ  
viaggiatore An,|afttiy.p«r 

'̂l®siM&&, :S0. — Il conte Lafour 
e oggi ripartito per Belgrado. 
.: rat©EPs^«i5 l ^ i •.i^^le^vs. è morto 
d' apoplèsii il senatore Viìlariso. " 

! Alfflsgaiui Iliaci a,, ^H» .^— .|# |̂̂ ,:G6a 
! missione p|r^la indennità ammise fi-
• nora 7731*^ reclami rappresentanti 

3,17,000 lir^ egiziane. 
ijg]b»aaa, S*?. —-La Camera di

scute la rifarma deliS^còstituzìone. 
. BKaTgigllsi, •%'%, —^TiO aciop.ero 

dei marifiai' fuochisti sembra termi
nato; la maggior paffe ha ripreso il 
lavoro alle antiche condizioni. 

I -.-^ 

:3- Vantaggio di esenzione di tasse. 
. Rimborso contlire •t®^ in pm 

sul prezzo di emisaìonei 
; Le Obbligazioni Ancona sono UK 
titolo di primo ordine per,^.l;|impo 
tanza della. Gi*;̂ * che contai 50,00 
abitanti ^-^Qtil\.prìmo porto 4' It&Ua 

IsuU'Adriatico —• ha un _iinpprtante 
sviluppo industriale à cagione lioì va
sti stabilimenti industriali ohe si van 
impiantando, specialmente nelrA-ra 
naie manfctiirso. 

' \ . 

^ i * - - " i - 4 
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-• L . I ^ - J ^ : . .'.Jniiiii 

L^ÉTUfkWM "T* . - • Ì ^ J . 
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F. ZQN, Direttore. 
AHTONIO STEFANI, Gerente responsahils 

I -

[ 

T e I e g î  SI. %nm. I I ' 

iUlÙ 

- ' ' • ' • t ^ ^—r-' 

(Agenzia Stefani) • I 

f-

"•.•ii?;^:^^^;»., 

I • r . 

Ieri l'on. Depretis si trovava se
riamente indisposto. Pare si tratti 
dVunr violento attacco di gotta. 

li®àa«lira, t a . — ((^amerai Oa-
stela#*constata la influenza morale 
della Francia. Dice che la Germania 
cerca tutti i « w i per i m p S W la 
invasione dei p,rinGÌpii demócratici.^-
La Spagn^^,iiqn deve ìm,fggchiar3i tra 
Francia e Ger'manja. Oastelàr trova 
che il viaggio dì affonso in Germania 
fu inopportuno ed inconsiderato. — 
Dichiara che l'accoglienza fattagli a 
B^^^o fu fredda. Alfonso venne rì-
cevffl^cbme il re di Serbia.—I mi
nistri spagnooli avrebbero dovuto do
mandare spiegazioni in proposito ai 
ministri tedeschi. Alfonso non doveva 
poi traversare la Francia al suo ri
torno. 

Oastelàr, rispondendo quindi ad Ar-
niiio, dice che Alfonso doveva imitare 
Vittorio Emanuele^ che rifiutò la no
mina di ufficiale onorario estero, di
cendo che non potea restituire un si
mile favore, dacché ufflcfali onorari 

.) 

V 

In nessun altro modo poteioab de
gnamente retribuire le nobili fatiche 
di un professionistaj con animo sin
ceramente commos^Ovmanifesto la mia 
imperitura gratituSTO all'esimio prof. 
Achille De Giovanni, il quale con a-
morosa sollecitudine non trascurò 
mezzo per ridonare la salute ji^Jnia 
mogiie Antonia Cortese che cadde, 
pochi giorni or sono, gravemente ma
lata in, coiJlésta clirv|%% medìcBi dove 
essa funziona quale infermiera. -^^S.. 
parimenti ali egregio dottor Papinio 
Pennato esterno la mia riconoscenza 
percffè' egli, sostituendo il suo Mae
stro, ne esegui con npn comune in^ 
telligenia e colla cura più diligente 
te istruzioni, cosi che per le prestaKi 
zioni e dell'unó^T dell'altro fu vìnta ^ 
unamaiattìa per la cui guarigione 
disperarono altri eiiiavi&simi GoUeghi 
del sig. prof. De Giovanni da esso 
consultati, 

.A,ngelo.PegorarOf tappezziere. 

ài©' 1§S4 

„ Le Obbligazioni A n e o n a t i ; prezza 
Remissióne e tenuto coiiWàéi mag 
gìor rimborso, f|g>tando ol:^pil61i2 
per 100, | |^atteso il progressivo mi
glioramento delle,condizioni economi 
oBl^di quella città,''óono un titolo dì 
òttimo impiego e di ogni solidità che 
circola anche all'Estero dove gli iute-
essi e rimborsi sono pure pagabili. 

è aperta nei giorni i C , t ^ , 1 8 , I® 
SO e » t gp^gaio 1884: ' ^ "' 
in Venezia BSfca Venetappi-Banca di 

Credito Veneta, Fratelli Pasqua!' ' 
Gaetano Fiorentini. 

in Fiume B a n c a l i Paesi Ungarasii 
in Lonigo Banca Pop., Carlo Vasqg. 
in Bovigo Blrlta ì^utua Popolare 
in Treviso BanclS'Trevigìa 
in lldine Banca di Udine. 

\ r. ' I ' I 

Verona Banca dì Verona. 
Vicenza ?l!*^Bas3ani e figlio. 

in ancona Oasla Comunale, Baèr Fer-
roni. * 

in Genova Agenzia Banco di Seouta 
fee Setfj, Banca Provinciale." 

in Milano Banca ; di Milano, Luiji 
, j ^ a t l « , Francesco G r i s i ^ ^ p r a ^ 

t- .,•• Mag'taghi. \;^^^. ., '^m 
' in Torino Banco ai Sconto e di Sete, 

mone Banche Piemontese o Su
ina e sue Succursali in AlOa^ 

^•T9^t Carmagnola, Ceva, Cocon-
nato, (yogllani, Dfonero, Ga'fìna-
rttj GiacenOf Jutra, Nizza, Mon-
ferrato^ TimroldySàmgliano^ Su; 
sttf Spigno, Monferrato^ Salinzo 
e Trino 
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m 

ÌR 
in 

in Torino U. Géisser e 0. 

^ non esistono in Italia. — Ricorda che 
^ ,. . . . . . . . ' ireggimenti ulani saccheggiarono nello 
Sediciprovinciedìchiararonoche j^yicinanze dì Parigi il castello della 

relina Isabella. 

IsTBiZ 

I -e 

affideranno al Governo P esecuzio
ne dtìlle strade provinciali alla co
struzione delle quali le obbliga la 
legge de^^4881. Il Governo prov-
vederà a rimborsa.rsi delle spese. 

L'on. Cnspi rispondendo al pre
sidente della Società Operaia di 
Aquila gii telegrafò . 

« L* interpretazione data dal Mi
nistero air art. 100 della legge e-
iettorale è contraria allo spirito 

I 
Lotteria di Verona 

=11 

Il ministro per l* interno afferma 
che l* imperatore Guglielmo «on a-
veva alcun sentimento di ostilità ver
so la Francia, nominando Alfonso co
lonnello degli ulani. Parlando'•Sella 
questione interna, dichiara che, se la 
mags^jiortinza uucelta la transazione, 

"il gabinetto darà la propria dimissio
ne, affinchè ilj! .e possa formare il 
Gabinetto con alcuni della maggio
ranza e della sinistra minisieriula. 

faBr ig i , t t i . — Un manifesto del-

Preiiato StaWliieito 
5^ir 

1 - . 

C t u a c p p e Va i t i e figli 
Bacanella presso Cortona (Toscana,) 

25 ANNI DI ESenCIZlO 

Seme bachi a se^t'zione Fisiologica 
6 Microscopica — Conservazione per 
fletta — Coltivazione 1884 — % UM*ae 

Si danno ottima referenza della rìu- 1 ' -

t 
ì 

Preziosa e balsamióa,mdispensabil 
per,toelette a bagni,. utiUs^ìi^;ap( 
allontanare lai^^ne dei deMfappro-
vata dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata dvitlu Società d* ineorag-
gìamento^^^WSS^. . ^ ^ ^ " 

Inventore e fabbricante J^u toaSa 
MwIgsarcSII — Padova, Via delÌ*U 
niveisiià, N. 6, 

Prezìo di ogni Bottìglia £*,•!. 
Trovasi vendibiltì anche presso ^^ 

negozio Lorenzo Palla Barai- y^ Ai-
rimpetto al Caffè Pedroceh'. 3106 

Deposito in Venetm all'Empo-ìo tli 
'^Speci'^litàt Ponte dei Baretteri. 

•'-•!B 

- ' J : , ^ l . 
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=̂î  

.TfoTP^ffiSEnSl^Tra:^?'!!».? 

esso A. MANZONI 
della Sala,,̂ , 
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raico sicGgsflre iel fa FraMROUiO m 
j ^ .1 
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. 4, Calata S.MarcOj ( Câ ar proprìafi)iff Si véndè èstìiisìVanièfiteisin 
Ifl 'b'odbettèlj. f^-i® eadaur! 
1̂  scatola ,pili J* ÌHiballaggiOi 

GMÀM FIRENZE È S0PPB:ESSA 

<^¥f*'*^-'-- m .# 
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Jfe-, % Ipsigmfetfe'a»®»*® I^'ss^litttt©, P'pl|Ìec!e tutte le ricètte scritte di proprio 
pugno dal f^.prff.Giioli'mo Pagiiano suo zibV Ì>î  «h documento'^', con,; cui lo.designa 
ualo suo successore; sfida a smenlirlo, acanti le competenti à'tìtoritL (pìutto'stochè 

ff torere1l! i r i*^ 'bgìna dbi Gwmìì), EnHco, PieWGmmì i^a^l?&:e^ tutti coloro 
che audacemente e falsaffiente vantano questa subèessione; ayv^rt^ipjr,e aPVàii eonfdri* 
4ereqUèstoiegittimo farmaco, coiraltro preparato sotto il nome 3i, ÀWè¥tó Vaglialo 
fu Giuseppe^ il, q u a l è , ^ ^ e % nòti^Svere alcuna affinità col Aetutiió'Prof. •Girolamo; iiè 
mai avvito l' onore di es^er da lui conosciuto, si permette con aiidkcVa se«S:a pari; 'di far 
mendono di lai nei suoi annunzi, itìdùcendoiì pubblico a credèrrielo parente. 

Si irjjtanga per coWiiaia: Che-'ogài altro avviso o WèMèitJWO relativo a questa specialità 
che venga inserito*ìif^uesto od'in altri giornali, non può riferirsi ci\e a detestabili con-
traffasioni, il più'delle volte dannose alla salute di chi fidÙciòsamenie ne usasse. 
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Si rilasciano biglietti diretti pe r Talcahuànó, Yalparaìso, Caldera, Arica, Cal-
Jao, ed altri jiprti de!, Pacifico con t raspor to a Montevideo sui piroscafi della 

j JPer imbarco dìrìgerBÌ . m a B^aSe ^ e l l a S o c i e t à , via San Lorenzo, numero-S* 
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VIA S. P R O S P t e O ; N . 7 . : '•-m^: 
Premiati con medaglia d'oro airEsposizìoné Nazionale di Milano, Ì88B 

Vienna B873 -^Filadelfia itì^G - Parili ì 878 — Sydney i8,?9 — Melbourne I8,8p, 
• « BriiKOlIes 1880. 
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la salute in brevissimo tempo. 

« 5 M S f i t e i i § d9lori,jiè fatica allo, atomacp. 
né diarrèe, né stitichezza. 
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, i\Qnjh,aialcu.n.sapore né odore e non necomumca 
nessuno al vino, né all' acqua, né ad àldun 'tìlCfo 

iiqùido nelqiiàle può esser preso. 

è ii più buon ^mercato, dei ferruginosi, poiché un 
intiero flacone dura da un mese a sei setlimaneiì 

, la cura non-còsta dìinqué che qualche céiitésimo' 
al giorno. 

! ' • - ' ' -

non annerJ§ee mai l: denti, 

'•-

Il Fcrmffl* l l # l i i c i a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raèic 
datò: da celebri tà ,cr.ediche, ed usato in molti Ospedali^^Jk^ 
si àtìv.6 confondere con molti Fernet messi in cmnmerc0 da poco tenipoA 
non sono che imperfette e'nocive iitiitixziom' Il F © S ^ M © Ì l l r s a n c a estìn,, 
sete, facili tarla digestione, stiinot^Fi^peHt%i, guarisce le febbri ihtermitte 
tìtial: di. cffS» capogiri, malji neryc^»,i,/,mal d:ì fe^ato^ s^Zèén, mal di mare , 
in genere. Esso è V « i * n a Ì f u e o ^sfeMcoicfi^ico. 

EFFETTI (JARANTITI DA OEETIFIOATI SIEDICI 

Bengal Kisìmagur, 8 Èaggiò 18, 
pREQ. SIGNORI F . L I J BRANCA, 

. ; n-
non 

['^ 

fià-

"•?= tm. m^ •-^1 -'I -

gue 
nti 

nau§ 
- 1 

Qualora le SS. LL. mi^a cèssero Tagevolezza di lasciarmi avere illoro i 
•^emtstlSrajqtcà a grezzi ridotti come Tannò scorso', he prenderei dodi 

celebre 
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L'ot t imo F e r n e * ci è molto utile pei colerosi i ,quaU non di r a d o ^ o l 
oso dèi medesimo superano il malore mortale, e ' r icuperano perfetta sTO' 

In generalo il F e i - t à c é IS'#iiiii«!Si ci riesce molto vantaggibsó per tntt i i ma 
Ianni prodotti da questo clima eccessivàmeute caldo. 

Devotissimo loro s'èrvo, '• T. Pozzi, Pref Ap. 
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r^^ìt^F^P > 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
^^^éNapoUfM^J)icemhréi8^d. 

Certifico io sottoscritto di I f è t e sotnministratò nell/Ospedale della Conocehià'* 
il F c r a i e é BSa^anctt ai oonvaleicenti di GoVera ooaJorW^erk'ndisBim 

aotévole la tolleranza a^ijfat to IJquore del tubo gàstrpentèriCo dei colerosi ,! 
quali dopo così fiera malaRTa, sogliono avere sensibiliBsìme le vie digestive. La 
principale azione è ' I ' a t t iv ì tà digestiva che ^ì ridest^a^onde il progressivo feenes 
sere che i ooiivalescentÌK-n0risentone. 

^̂ •̂5i '. Il Medico Primario FRANCESCO F E D E . 
^•Pér la realtà della firma del Dott. Francesco Fèàe . : t -• • 
••, ' -•:'-..''• ' • ' Il Sindaco Svì^ELLt. ^ 
Visto la legalizzazione della firma soprascrit ta dèi Sindaco di, Natìòlt, pel 'Pre-

3586 
^ ' :; 2f\; Botliglie da Utrpy L, B,\ 
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Istru;£Ìone dettagliata, accompagna ogni Bacone od indica la maniera 
d'usara questo prezioso ferruginoso. 

n 5iVnór BaffAis «on^|*b ffWnìirè re//ìcad di ciiiè l'inventore se non quando 
le etichette del Flacone paianola sua segnatura impressa in rosso. 

SI VENDE IN FLACONI E MEZZI FLACONI 

Vendita aU' ingrosso: B O y X R O N & Cie. Rue Saiat-Lazare, 40 & 42j PARIGI 
Depositò nella' tóaggibr par te delle farinacié e d f o g h e t i e ^ e l Regiio. 
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Raccomandato péf; facilitare le C r ^ 
sctnze t Formazioni difficiìi. esso procura 
ai sangue U fowa e^i^Globuh r ó s s i 
che ne.fanno la bellezza,; .esso iortifica 
IO Stomaco, eccita iAppetito, combatte 
l 'Anemia , ìi Unfatismo; abbrevì|i||^ 
Convalescente, ecc. 
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CdMMiSSlOlSATO 

!oeCasatraÉcatiaS^ADto,533:LR;, 
Assume commissioni per ggmpre ven-

idi te . Dinari a Mutuo,f&fMfìttanfe,; Sconti 
^Càr^biali, p r e g a l o inviare le Commissio

ni diret tamente "onde evitare,, r i tardi . 
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a chiunque li chieda airAmmuiistrazione 
• I -

^ o l F e r l o ^ i e u unB'oartsi&co sèMssaafiaalo 

. L 
^- ^ 

C3-K;-A.a?IS 
I • • .1 

- r : 

• < 

• S ' - i 

M-^ùi-.mo: 

Di¥èfwne e Ammimst.: MILANO ~ é i ^ i a Durìnì, 31 . 
,,' (Stab. Tip. Ditta .EtlUiice FRANCESCO MANINl). 

I l i BISiSiai^'l 1^,41 |^ÌÌÌl.,Cl«gfflSB*©, I I |BlÙ'3SI'SlgtÌ€5S>^ 
I l pfàk uccstì 'i 'EÉo di tiitu ' Penodìci Umoristici. L'UNICO 
jjhe si mantenga IMPERSONALE trat tando con garbo e ar
gutamente la'caificaliura e iit^„àidX»^ociure senza mar offen 

,, .. d e r é " •'-...• • ' ^ t e * * ' ' 
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La redazioix§,̂ ^^è affi jflta a esimi I © 4 f t c r a i i ; l a par te ill |[ | 
s t ra t iva a , ip»sigàÈt t i rèSgé l . " • •• 

' • PREZZI t i 'SBBONAMENTO : 
l ' I ^ 

Franco nel f\egi<o 

Unione Postale 

r^T^ A T̂ 'Tc::̂ - lltaisteri; eli ^a^jglo _ ^^ 
V^'fX^^éa. J.^ J - i o a chiunque li chieda airAmminisirazibiie ^»--^ 
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DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO 
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Qaesta t in tura ormai conosciuta seive mirabilmente a r ipr is t inare nei capelli il loro 
colore natwrale, r i p ^ e i ^ l ^ r ^ .volte soltanto l |i .l?ù^natura. l i ÌQtìl6re4l|^^^!''*m)d^ «'ipri-
st inato si estende anclie 'ai bulljji capillari e quindi i peli crescono col rispettivo colorej 
non più hìanchì come avviene Òoìle a l t r e ' t in tu re . Non niacchia la pelle uè; la bianche
ria e non f̂  bisogrio s g r a s s a r s i capelli né lavarli dopo l'applicazione. Tpglie dalla t e 
sta igr^brapel i icòls ecc. e impedisa^^4ft^jQ^ capelli. •r'm^: 

Facendo jiso della T à p ^ i a r » W e g e é a i o una volta ò ' d u e la se t t imana si conserva 
costantemente il; colore r iacquistato, 

; Deposito in P A D O V A prèsso la IPra^fMisa^r l^ €aa 'ssi©ia. Via dèi Sprvi, 1071, dove 
trovasi pure la i ^ e l l M l i ì à i S o n i ^ i s l preparata senza bismuto. L. fl.1%0 IH/Beatola. 
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1 te 1882, 
Si prevengoiìo, i s'gnori Consumatori di quest 'acqua Ferruginosa che da speculatori 

sono poste in cBm'nìercìo altre acque-conindicazi t ìni di ̂ « l l e rfli I»eJ>>,-:V«?™.5ron-
t e «Si Vs^ìm, «'«BBftiisfilisó «81 l^ejw, eccr e lión potendo per la loro in fe r ioHtI f fWhe 
esito, si servono di bottiglie con etichetta e càpsula di forma, colore e disposizione eguali 
a 'ouel le della r inomala j^aeta t ìa S '̂iOiast© sBIrl*»!©. , ••; ".U^^L,.. 

Sì invitano perciò tut t i a voler ef^ìgère^sémptè dai signori Farroacisti e 'n)e 'posnarì 
che ogni bottìglia abbia et ichet ta e càpsula con sopra ^ B s M e a - J P ó M e - I ^ < ; j « - ^ ^ § ^ 1 

-m La Direzione © . - l i ^ r^ ' I s e i t l 
In JPttsl^ì/^'a deposito principila presso Ti^gienzia de?la Fonte rappresentava dal sig, 

Lappo Antonio Piazza Pédrocchi/N. 534 A e prèsso la Ditta Pianen A/awro e C. e alle 
farmacie CorneliOi Bernardi e Durer Bacchetti. "'^"" 
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Padova, Tipografìa del Baccìdgiiom Corrm^^.V&mtqf Via Ppzzo Dipinto, N. 3336, 
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